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• Complementi di analisi matematica: Metodo di Newton per la
ricerca delle soluzioni di un’equazione; cenno alle equazioni differen-
ziali a variabili separabili. Formule esplicite per alcune somme finite.
Moltiplicatori di Lagrange
• Calcolo finanziario. Nozioni fondamentali e operazioni finanziarie
elementari. Tasso di interesse e tasso di sconto. Leggi di capital-
izzazione e di sconto. Principio di equivalenza finanziaria. Regime
dell’interesse semplice, dello sconto commerciale e dell’interesse com-
posto. Tassi equivalenti. Regimi misti.
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• Rendite certe. Valutazione di una rendita. Montante. Valore at-
tuale. Scadenza media e sue proprieta`. Rendite nel regime composto
(costanti, variabili in progressione aritmetica e geometrica, frazionate
e perpetue). Costituzione di un capitale. Generalita`. Costituzione di
un capitale nei vari regimi (semplice, composto, misto). Costituzione
per inseguimento.
• Prestiti indivisi. Ammortamento di un prestito in regime semplice e
composto. Quote d’ammortamento, di capitale e di interesse. Quote
di ricostituzione. Debito residuo. Nuda proprieta`, usufrutto e valore
di un prestito: formula di Makeham. Ammortamenti periodici: am-
mortamento francese, italiano e americano. Ammortamenti in pro-




• Valutazione dei progetti finanziari: ricerca del rendimento effettivo
di un investimento
• Modello di Markowitz: metodi per il calcolo effettivo della frontiera





































Il manuale introduce alle principali tematiche del calcolo finanziario, della 
teoria del credito e alla teoria matematica del portafoglio.
DANIELE RITELLI è Professore Associato in Metodi matematici dell’economia 
e delle scienze attuariali e finanziarie. La sua attività di ricerca è nei campi 
dell’Analisi Matematica e nelle Funzioni Speciali, applicate al calcolo di integrali 
definiti, serie numeriche, costanti di interesse per la teoria analitica dei numeri 
e alla soluzione di equazioni differenziali ordinarie non lineari.
Esculapio        Economia
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• LIB. TINARELLI - Via Belmeloro - Tel. 051 235939
• LIB. NAUTILUS - Via Belle Arti - Tel. 051 226424
• LIB. IRNERIO - Via Irnerio - Tel. 051 251050
• LIB. BOOK STOP - Via Marsala - Tel. 051 2960662
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La lezione supplementare sara` sempre tenuta da Alessandro Gam-
bini





Prova scritta: durata 120 minuti, a libri aperti
non sono ammesse fotocopie non autorizzate ai sensi della legge del
18 agosto 2000 no 248
chi non ha sostenuto gli esami di Matematica e Statistica




Preappello marted`ı 31 marzo ore 16 Ranzani B
Primo appello venerd`ı 29 maggio ore 14 Ranzani B
Secondo appello gioved`ı 9 luglio ore 14 Morassutti D












Prova scritta con test a risposta multipla e domande aperte
Attribuzione della lode: va risolto l’apposito esercizio facoltativo che
verra` proposto e che sara` valutabile solo se tutto il resto della prova




• marted`ı 17 febbraio 8–11
• mercoled`ı 18 febbraio 11–13
• gioved`ı 19 febbraio 8–11
• marted`ı 24 febbraio 8–11
• mercoled`ı 25 febbraio 11–13
• marted`ı 3 marzo 8–11
• mercoled`ı 4 marzo 11–13
• gioved`ı 5 marzo 13–16
• marted`ı 10 marzo 8–11
• mercoled`ı 11 marzo 11–13
• gioved`ı 12 marzo 13–16
• marted`ı 17 marzo 8–11
• mercoled`ı 18 marzo 11–13
• gioved`ı 19 marzo 8–11
• marted`ı 24 marzo 8–11
• mercoled`ı 25 marzo 11–13




Ad un istante t0, soggetto economico E affida il capitale C0 ad un altro
soggetto economico B che al tempo t1 > t0 si impegna a restituire il
capitale C1.
La transazione E → B si dice prestazione
La restituzione B → E si dice controprestazione
E e B concordano fra loro un criterio cui riferirsi per regolamentare




Il metodo corretto per ottenere equivalenza finanziaria e` fissare un
legame funzionale fra la situazione finanziaria iniziale e quella finale
cerchiamo una funzione di tre variabili m (t0, t1;C0) tale per cui




Il metodo corretto per ottenere equivalenza finanziaria e` fissare un
legame funzionale fra la situazione finanziaria iniziale e quella finale
cerchiamo una funzione di tre variabili m (t0, t1;C0) tale per cui
C1 = m (t0, t1;C0)
m (t0, t1;C0) si chiama legge di capitalizzazione
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Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C +D) = m (t0, t1;C) +m (t0, t1;D)
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Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C +D) = m (t0, t1;C) +m (t0, t1;D)
b) per ogni t0 < t1 < t2 e per ogni C ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C) < m (t0, t2;C)
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Definizione. Diremo legge di capitalizzazione ogni funzione continua
non negativa, tale che:
a) per ogni t0 < t1 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C +D) = m (t0, t1;C) +m (t0, t1;D)
b) per ogni t0 < t1 < t2 e per ogni C ≥ 0 vale:
m (t0, t1;C) < m (t0, t2;C)
c) per ogni t ≥ 0 ed ogni C ≥ 0 vale:
m (t, t;C) = C
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Definizione. Due situazioni finanziarie (t0;C0) e (t1;C1) si dicono
equivalenti, se vale:
C1 = m (t0, t1;C0)
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,
c) C1 − C0 si dice interesse,
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,




si dice interesse per unita` di capitale iniziale relativo
all’intervallo di tempo [t0, t1].
• Nel caso in cui t0 = 0 e t1 = 1, l’interesse per unita` di capitale
viene detto tasso unitario di interesse (tui),
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Definizione. Se (t0;C0) e (t1;C1) sono equivalenti diremo che:
a) C0 e` il valore attuale di C1,
b) C1 e` il montante o capitale finale di C0 in t1,




si dice interesse per unita` di capitale iniziale relativo all’intervallo di
tempo [t0, t1].
• Nel caso in cui t0 = 0 e t1 = 1, l’interesse per unita` di capitale viene detto




si dice sconto per unita` di capitale finale relativo all’intervallo di tempo
[t0, t1].









i =tasso unitario di interesse
d = tasso unitario di sconto
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Definizione. f : R→ R si dice additiva se per ogni x, y ∈ R vale
f(x + y) = f(x) + f(y)
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Definizione. f : R→ R si dice additiva se per ogni x, y ∈ R vale
f(x + y) = f(x) + f(y)




Definizione. f : R→ R si dice moltiplicativa se per x, y ∈ R:
f(x + y) = f(x) f(y)
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Definizione. f : R→ R si dice moltiplicativa se per x, y ∈ R:
f(x + y) = f(x) f(y)
Teorema di Cauchy (1821). Se f e` moltiplicativa, continua e non
nulla, allora esiste c ∈ R tale che per ogni x ∈ R vale:
f(x) = ec x
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Teorema. Le funzioni di capitalizzazione in due variabili sono tutte
e sole le funzioni del tipo:
m(t, s;C) = C f(t, s).
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Nella pratica si fissa l’istante iniziale t0 = 0 e si considerano leggi di
capitalizzazione, dipendenti da due sole variabili, il tempo e il capitale,
ottenendo funzioni del tipo m(t;C),
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Definizione Diremo legge di capitalizzazione (o funzione montante)
ogni funzione continua m : [0,∞[→ R, non negativa, tale che:
α) per ogni t > 0 e per ogni C,D ≥ 0 vale:
m (t;C + D) = m (t;C) + m (t;D) ,
β) per ogni 0 ≤ t1 < t2 e per ogni C ≥ 0 vale:
m (t1;C) < m (t2;C) ,
γ) per ogni C ≥ 0 vale:
m (0;C) = C.
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Nel caso in cui la legge di capitalizzazione sia in una sola variabile il
teorema puo` essere specializzato la tesi diviene:
m(t;C) = C f(t),
con f : R→ R strettamente crescente.




Un fattore di capitalizzazione e` detto scindibile se per ogni si ha:




Un fattore di capitalizzazione e` detto scindibile se per ogni si ha:
f(t1 + t2) = f(t1) · f(t2)
Questo significa che:
m(t1 + t2, C) = m(t2,m(t1, C))
la condizione di scindibilita` implica che il capitale finale impiegato
per il tempo t1 + t2 non vari se dopo aver investito lo stesso capitale
iniziale per il tempo t1 lo si reinvesta per un tempo t2
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